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MEDICI D'ITALIA 
Dieta sana, attività sportiva e niente alcool così si riduce il tumore della prostata. 
Dr. Giovanni Beretta 
Questa indicazione emerge da un lavoro condotto da un gruppo di ricercatori francesi 
dell’Institut National de la Santé et de la Recherche Médicale (INSERM), che lavora presso 
l’Università 13 di Parigi, e pubblicato ora su "Cancer Research", rivista dell’Associazione 
Statunitense della Ricerca sul Cancro. 
Questa ricerca sembra essere un’ulteriore ed importante conferma che mantenere stili di vita 
corretti permette di ridurre in modo significativo il rischio di avere comunque un problema 
oncologico. 
Circa il 45% dei tumori colon-rettali ed il 35% dei tumori del seno potrebbero essere prevenuti 
se si seguissero le indicazioni nutrizionali e comportamentali raccomandate. 
Questa “pesante” ricerca francese ha valutato circa 41 mila persone per un periodo di circa 
otto anni, dal maggio 2009 al gennaio del 2017, e ha riscontrato che le persone che 
mantenevano od aumentavano la loro aderenza soprattutto alle linee guida internazionali, 
proposte dal World Cancer Research Fund / American Institute for Cancer Research, avevano 
una riduzione del rischio complessivo di avere un tumore del 12%; analizzando nei dettagli e 
più a fondo poi il lavoro si può osservare come, a livello andro-urologico, si è notato una 
riduzione del 12% del tumore della prostata e una diminuzione del 14% per il cancro al seno. 
Da segnalare ancora che seguire una dieta sana e corretta è più importante del rispetto di una 
singola raccomandazione dietetica: si assumono cosi, infatti, più fattori antiossidanti capaci di 
contrastare, a livello cellulare, il danno ossidativo del DNA ed anche un adeguato esercizio 
fisico poi migliora la circolazione ematica in generale, e contrasta il rialzo della pressione 
arteriosa. 
Fonte: http://cancerres.aacrjournals.org/content/early/2018/07/18/0008-5472.CAN-18-0155 
 
  
AUTOBLOG 
Guida in stato di ebbrezza: assolto se il tasso alcolemico non è elevato 
L'automobilista con un tasso alcolico non troppo elevato va assolto solo se il danno 
commesso è lieve o non ha procurato danni 
Di Redazione Motori sabato 1 settembre 2018 
Da sempre la guida in stato di ebbrezza è una delle prime cause di incidenti e morti stradali e 
in Italia è un reato penalmente punito dagli articoli 186 e 186-bis del codice della strada. Ciò 
avviene sulla base di un test condotto che certifichi un tasso alcolemico nel soggetto superiore 
a 0,5 g/L, ma una recente sentenza della Corte di Appello di Venezia ha assolto un soggetto da 
una contravvenzione in quanto il danno o il pericolo cagionato è risultato lieve. 
Come riporta il sito Studiocataldi.it, un uomo durante un controllo da parte della polizia 
stradale è risultato positivo all’alcoltest con una gradazione alcolica nel sangue pari a 1,1 g/L 
(pari a circa il doppio dei limiti previsti) sia al primo che al secondo test. Condannato in primo 
grado, l’uomo però si è rivolto alla Corte d’Appello ed in seguito, con la sentenza numero 
1989/2018 è stato assolto in quanto è stato ritenuto che la quantità alcolica nel sangue era sì 
superiore rispetto alla norma ma non elevata da poter causare pericolo o alterazioni 
psicofisiche del soggetto. In buona sostanza è stato stabilito che il soggetto in questione era si 
in stato di ebbrezza, ma non eccessivamente da poter commettere reati o pericoli. 
  
(*) Nota: cosa ci sta a fare allora l'articolo 186 del Codice della Strada? Allora perchè fermarsi 
al semaforo rosso se all'incrocio non c'è nessuno, oppure rispettare i limiti di velocità se la 
strada è in discesa. 
 
  
OKMUGELLO 
In coma etilico a 15 anni, dopo una festa in casa. Accade a Rufina 
Da Redazione - sabato 1 Set 



Il quotidiano La Nazione di oggi (sabato 1 settembre) racconta una storia che tutti i genitori 
faranno bene a non prendere troppo sottogamba. La storia di un gruppo di ragazzini di Rufina 
che aveva organizzato una festa a casa di un coetaneo. 
Festa nella quale, purtroppo, sono stati consumati (a quanto pare) fiumi di alcol. E proprio 
mentre rincasava insieme ad alcuni amici uno di loro si è sentito male ed ha perso i sensi. 
Immediato il trasporto (in codice rosso) all’ospedale di Careggi. Le condizioni del ragazzino, 
inizialmente giudicate molto serie, sono poi via via migliorate ed è arrivata la diagnosi: coma 
etilico per l’eccessiva assunzione di bevande alcoliche. Ora il ragazzo, per fortuna, non è in 
pericolo di vita, e i Carabinieri stanno indagando per ricostruire le responsabilità da parte dei 
genitori del ragazzo che ha organizzato la festa. (*) 
 
  
IL RESTO DEL CARLINO 
Festa alcolica, sedicenne celiaca in ospedale (*) 
L’episodio a Medicina durante un compleanno La ragazza è svenuta e ha battuto la 
testa L’alcol sarebbe stato introdotto nella festa da una gruppo di ragazzi arrivato a 
tarda sera 
1 settembre 2018 
Medicina, 1 settembre 2018 – Non è ancora passata la mezzanotte, e le due feste di 
compleanno nella saletta del Medicivitas procedono senza intoppi. L’imprevisto arriva quando 
alcuni genitori, convinti che tutto fili liscio, allentano il controllo: dei ragazzini cominciano a 
distribuire ai coetanei superalcolici e birra, e una ragazzina di 16 anni, celiaca, dopo aver 
bevuto, si sente male e sviene. Cadendo a terra batte con violenza la testa procurandosi un 
trauma cranico. I sanitari del 118 accorrono sul posto e fanno arrivare l’elisoccorso per il 
trasporto della minorenne all’ospedale. È accaduto, l’altra notte, nel centro sociale dove due 
adulti avevano affittato la sala per festeggiare due compleanni. Qualcosa, però, è andato 
storto: una ragazzina dei circa 50 giovani presenti per poco non è finita in coma etilico. Sul 
posto sono intervenuti i carabinieri della tenenza di Medicina, che hanno sentito una mamma e 
poi al centro sociale, altri quattro genitori. 
Inevitabili le indagini da parte degli uomini dell’Arma, che hanno dovuto trasmettere 
l’informativa alla procura della Repubblica per le verifiche del caso e hanno avvisato il 
magistrato di turno. I militari cercano il minorenne che ha portato gli alcolici. Ci sono dei 
sospetti, ma prima di muovere accuse gli inquirenti vogliono essere sicuri. Durante i 
festeggiamenti tutto stava filando liscio: gli adulti presenti avevano portato soltanto bibite, 
pizzette e dolci. Poi dopo mezzanotte, sono arrivati dei ragazzini (non invitati?), che si erano 
portati dietro superalcolici e birra. 
Una minorenne, per di più celiaca, ha iniziato a bere superalcolici e anche birra. Pochi minuti e 
sono arrivati i primi sintomi: nausea, giramenti di testa fino a crampi e dolori e perdita di 
coscienza. I sanitari del 118 accorsi sul posto hanno effettuato i primi interventi sulla 16enne 
originaria di Budrio. La corsa in ospedale con l’elisoccorso è arrivata di conseguenza e poi il 
risveglio non senza preoccupazioni e ansie. Tre giorni di prognosi sono stati diagnosticati al 
nosocomio. Ma essendo minorenne i carabinieri hanno avviato gli accertamenti per capire e 
comprendere eventuali responsabilità da parte di chi doveva vigilare e non lo avrebbe fatto. 
A rischiare di finire nei guai soprattutto il giovane che ha introdotto l’alcol alla festa. Il minore, 
però, deve essere ancora identificato. Dal Medicivitas lo staff dirigenziale prende le distanze: 
«Quando organizziamo noi le feste con i ragazzi c’è sempre la presenza di un educatore. In 
questo caso, la sala è stata affittata a degli adulti e non sappiamo cosa sia accaduto con 
precisione. Ci dispiace comunque per l’accaduto». 
di MATTEO RADOGNA 
  
(*) Nota: si parla molto (giustamente) della responsabilità di discoteche e venditori di alcolici 
verso il bere giovanile. La responsabilità dei genitori viene prima, in tutti i sensi. 
 
  
IL TIRRENO 
Niente alcolici col vetro e new jersey in centro 



Arrivano i concerti e torna il tema sicurezza. Le misure adottate hanno funzionato e non ci 
sono stati intoppi. In alcune strade del centro storico sono stati collocati dei new jersey in 
cemento... 
PRATO, 01 settembre 2018 - Arrivano i concerti e torna il tema sicurezza. Le misure adottate 
hanno funzionato e non ci sono stati intoppi. In alcune strade del centro storico sono stati 
collocati dei new jersey in cemento e le vie, durante le ore degli eventi, sono presidiate dalle 
varie forze dell’ordine così come l’interno della piazza. Fino a martedì 4 c’è il divieto di 
somministrazione e vendita di alcolici e altre bevande in bottiglie e bicchieri di vetro e lattine 
per gli esercizi di somministrazione che si affacciano su piazza del Duomo. È stato il sindaco 
Matteo Biffoni ad emettere l'ordinanza, che prevede inoltre che le bottiglie di plastica siano 
vendute prive di tappo. Il provvedimento è stato emesso a tutela della sicurezza di tutti i 
cittadini e visitatori che si recheranno in piazza del Duomo per assistere agli eventi e ai 
concerti. (*) 
E poi ci sono i volontari che svolgono un importante servizio, quello di assistenza sanitaria per 
il festival che viene svolto dalla Misericordia, Pubblica Assistenza ‘L’avvenire’, Croce d’oro e 
Croce rossa. 
Come ogni anno torna, poi, il luna lark in viale Marconi. Oltre 100 le giostre presenti con le 
novità della giostra "Batman" e dalla "Baracca Suspiria" dove si ricostruiscono scene di film 
dell'orrore. Il Luna Park resterà aperto fino a domenica 16 settembre (ogni giorno dalle 16,30 
fino a mezzanotte). E la chiusura, meteo 
permettendo, sarà accompagnata da uno spettacolo pirotecnico. Il 4 e l'11 settembre sono le 
giornate dedicate ai bambini che fino ai 14 anni utilizzando il tagliando pubblicato dal nostro 
giornale pagano un biglietto e potranno fare doppio giro sulla giostra. — 
A.B. 
  
(*) Nota: numerosi studi scientifici confermano che dopo il 4 settembre gli alcolici consumati 
per strada non costituiscono più un pericolo. 
 
  
ALTRA CRONACA ALCOLICA 
  
L'ECO DI BERGAMO 
Alcol tre volte oltre il limite Fermato camionista diretto a Bergamo 
 
  
IL VOSTRO GIORNALE 
Notte da “sballo” nel savonese: molti ragazzini ubriachi soccorsi da ambulanze e 118 
 
  
LA VOCE DI ROVIGO 
Ubriaco danneggia lo stand 
 
  
SUL PANARO 
Ubriaco gira per strada a torso nudo, multato 21enne 
 
  
RETE VENETA 
UBRIACO MINACCIA IL BARISTA: PRESO AL SECONDO COLPO 
 


